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DETERMINA DEL DIRETTORE  
DELLA AREA VASTA N. 2 

 N. 1477/AV2 DEL 13/10/2017  
      

Oggetto: Corte d’Appello di Ancona - sentenza n. 1266/2017 causa rubricata RG n. 
438/2012. Adempimenti conseguenti 

 
 

IL DIRETTORE  
 DELLA AREA VASTA N. 2 

 

- . - . - 

 
VISTO il documento istruttorio, riportato in calce alla presente determina, dal quale si rileva la 
necessità di provvedere a quanto in oggetto specificato. 
 
RITENUTO, per i motivi riportati nel predetto documento istruttorio e che vengono condivisi, di adottare 
il presente atto. 
 
VISTE la DGRM n. 621 del 27/07/2015 ad oggetto: “L.R. n. 13/2003 – Nomina dei Direttori di Area 
Vasta dell’Azienda Sanitaria Unica Regionale”, la Determina DG ASUR n. 550 del 31/07/2015 ad 
oggetto: “DGRM n. 621 del 27/07/2015 – Presa d’atto e conseguenti determinazioni” e la Determina 
DAV2 n. 1038 del 3/08/2015 ad oggetto: “Insediamento dell’Ing. Maurizio Bevilacqua quale Direttore 
dell’Area Vasta 2”. 
 
VISTA l’attestazione del Dirigente U.O. Bilancio e del Dirigente del Servizio Controllo di Gestione in 
riferimento al bilancio annuale di previsione; 
 

- D E T E R M I N A - 
 

1. Le premesse sono parte integrante e sostanziale del presente provvedimento. 

2. Dare atto della sentenza n. 1266/2017 della Corte di Appello di Ancona pronunciata nella causa 
rubricata RG n. 438/2012 tra ASUR Marche e l’impresa di pulizie D. Di Fabriano (la cui ragione 
sociale è specificata in atti per garantirne la riservatezza). 

3. Ottemperare a quanto nella stessa disposto in ordine alla compensazione tra le parti in causa delle 
spese legali del giudizio di secondo grado e, conseguentemente, corrispondere all’Avv. Daria Carino 
l’importo di € l’importo di € 3.003,16, comprensivo degli oneri e accessori di legge, così come 
concordato con l’ASUR Marche nella determina DG ASUR n. 403/2012 di conferimento incarico. 

4. Dare atto che le suddette spese legali gravano sul bilancio aziendale – sezionale AV2 anno 2017, 
con imputazione nel conto economico n. 0202030101 “Fondo Rischi” per  € 2.008,65 e nel 
conto economico n. 0521030301 “Spese legali” per € 994,51. 

5. Dichiarare che il presente atto non è soggetto al controllo regionale ed è efficace dal giorno della 
pubblicazione nell’albo pretorio informatico, a norma dell’art. 28 L.R. 26/96, come sostituito dall’art. 
1 della L.R. 36/2013. 
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6. Trasmettere il presente atto al Collegio  Sindacale a norma dell’art. 17 della L.R. 26/96 e s.m.i. 

7. Trasmette il presente atto all’UOC Bilancio per gli adempimenti di competenza. 
 

 
      IL DIRETTORE AREA VASTA 2 

 Ing. Maurizio Bevilacqua 
 

 

 

 

 

 

ATTESTAZIONE DI REGOLARITA’ CONTABILE 
U.O.C. BILANCIO E SERVIZIO CONTROLLO DI GESTIONE: 

  
 

 
I sottoscritti, visto quanto dichiarato nel presente atto dal Responsabile del Procedimento, attestano 
che dall’adozione del presente atto derivano oneri economici a carico del bilancio aziendale - sezionale 
AV2 anno 2017, con imputazione nel conto economico n. 0202030101 “Fondo Rischi” per  € 
2.008,65 e nel conto economico n. 0521030301 “Spese legali” per € 994,51. 
 
 

 
Servizio Controllo di Gestione                                                     U.O.C. Bilancio 

      Il Dirigente Amministrativo                                               Il Dirigente Amministrativo  
       Dott.ssa M. Letizia Paris                                    Dott.ssa Antonella Casaccia 
  
 

 

 

 

 

La presente determina consta di n° 4 pagine di cui n° / pagine di allegati che formano parte integrante 
della stessa. 
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- DOCUMENTO ISTRUTTORIO - 

U.O.C. SUPPORTO AREA AFFARI GENERALI E CONTENZIOSO  
 

Con ricorso per decreto ingiuntivo n. 243/08 (N.446/08 R.C., N. 1225 cron.) emesso dal Tribunale 
Civile di Ancona – Sezione distaccata di Fabriano, l’impresa di pulizie D. di Fabriano ha ingiunto 
all’allora ZT 6 il pagamento della somma complessiva di € 92.578,52, quali interessi di mora maturati 
per il ritardato pagamento di alcune fatture relative al servizio di pulizia espletato presso l’Ospedale di 
Fabriano dal 2001 al 2007. 
 
L’Amministrazione si è costituita in giudizio con determina DG ASUR n.756/2008 per contestare il 
quantum della pretesa creditoria di parte attrice. Con sentenza n. 295/2011 il Giudice Unico 
Monocratico, revocando  il decreto ingiuntivo de quo, ha condannato parzialmente parte convenuta al 
pagamento, in favore della impresa di pulizie ricorrente, della somma di € 11.213,73, oltre interessi 
dalla messa in mora al saldo effettivo, accogliendo l’eccezione dell’Amministrazione della prescrizione 
di parte del credito vantato da controparte e la richiesta in via subordinata per la minor somma dovuta, 
aderendo alla quantificazione degli interessi, calcolati al solo tasso legale, effettuata dal CTU. Le spese 
di lite, comprensive di quelle per il CTU, sono state compensate tra le parti. 
 
Con determina DAV2 n. 873/2012 si è corrisposto all’Avv. Carino il compenso per l’attività 
professionale svolta nel primo grado di giudizio. 
 
L’impresa di pulizie ha impugnato la suddetta sentenza, con atto di citazione in appello dell’11/04/2012, 
per reiterare la richiesta di condanna dell’ASUR Marche al pagamento dell’intero importo già vantato e 
preteso in primo grado, con le medesime motivazioni, comprensiva anche del danno  da svalutazione 
monetaria. L’appellante ha chiesto, altresì, la riforma della sentenza anche sulla statuizione inerente 
alla compensazione delle spese di lite e CTU. Dal canto suo, questa Amministrazione, che ha resistito 
in giudizio ritenendo sussistenti fondati motivi perché la ridetta sentenza non venisse riformata secondo 
le richieste di controparte, ha proposto appello incidentale per chiedere la condanna, a carico della 
ricorrente, del pagamento delle spese processuali del primo grado di giudizio. L’incarico di 
rappresentare e difendere l’ASUR Marche, anche davanti alla Corte di Appello di Ancona, è stato 
affidato per continuità nella linea difensiva all’Avv. Carino, con determina DG ASUR n. 403/2012. 
 
Con sentenza n. 1266/2017, la Corte d’Appello di Ancona ha rigettato interamente sia l’appello 
principale della impresa di pulizia, che quello incidentale dell’Amministrazione resistente e ha 
compensato integralmente tra le parti le relative spese di giudizio. 
 
Conseguentemente, l’Avv. Carino ha inviato fattura elettronica delle proprie competenze professionali 
nell’importo concordato con l’Amministrazione, pari ad € 3.003,16, comprensivo degli oneri e accessori 
di legge. 
 
In esito a quanto premesso, nel dare atto della ridetta sentenza n. 1266/2017 della Corte d’Appello di 
Ancona, con il presente atto si liquida e si corrisponde all’Avv. Daria Carino l’importo di € 3.003,16, 
comprensivo degli oneri e accessori di legge, che grava sul bilancio aziendale - sezionale AV2 anno 
2017 con imputazione nel conto economico n. 0202030101 “Fondo Rischi” per  € 2.008,65 e nel 
conto economico n. 0521030301 “Spese legali” per € 994,51. 
 
Per quanto sopra esposto, si propone l’adozione della seguente  
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1. Le premesse sono parte integrante e sostanziale del presente provvedimento. 

2. Dare atto della sentenza n. 1266/2017 della Corte di Appello di Ancona pronunciata nella causa 
rubricata RG n. 438/2012 tra ASUR Marche e l’impresa di pulizie D. Di Fabriano (la cui ragione 
sociale è specificata in atti per garantirne la riservatezza). 

3. Ottemperare a quanto nella stessa disposto in ordine alla compensazione tra le parti in causa delle 
spese legali del giudizio di secondo grado e, conseguentemente, corrispondere all’Avv. Daria Carino 
l’importo di € l’importo di € 3.003,16, comprensivo degli oneri e accessori di legge, così come 
concordato con l’ASUR Marche nella determina DG ASUR n. 403/2012 di conferimento incarico. 

4. Dare atto che le suddette spese legali gravano sul bilancio aziendale – sezionale AV2 anno 2017, 
con imputazione nel conto economico n. 0202030101 “Fondo Rischi” per  € 2.008,65 e nel 
conto economico n. 0521030301 “Spese legali” per € 994,51. 

5. Dichiarare che il presente atto non è soggetto al controllo regionale ed è efficace dal giorno della 
pubblicazione nell’albo pretorio informatico, a norma dell’art. 28 L.R. 26/96, come sostituito dall’art. 
1 della L.R. 36/2013. 

6. Trasmettere il presente atto al Collegio  Sindacale a norma dell’art. 17 della L.R. 26/96 e s.m.i. 

7. Trasmette il presente atto all’UOC Bilancio per gli adempimenti di competenza. 
 

    
 Il Responsabile del Procedimento                            Il Dirigente sostituto                                     
    Dr.ssa Maria Silvia Pesciarelli          Dr. Gabriele Colombo 
      
      
        

- ALLEGATI - 
 N.N.  


